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◆L’incontro con Kwasniewski
l’appello alla solidarietà
e all’impegno per la giustizia sociale

◆Mezzo milione di persone
alla messa nella cittadina di Sopot
Rimandata la visita in Armenia
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DIRITTI UMANI

Ankara congela
il dialogo
dopo il no della Ue

Wojtyla in Polonia
«Troppe diseguaglianze»
Bagno di folla per il Pontefice a Danzica

■ LaTurchiahareagitoconforte
disappuntoalladecisionedel-
l’UnioneEuropeachehafatto
saperedinonriteneresufficien-
tiperunacandidaturalepro-
messedidemocratizzazionedel
premierBulentEcevit,edhaan-
nunciatochesaràmantenutoil
congelamentodeirapportipoli-
ticiconBruxelles.
AColoniailverticeharespinto
unapropostadelcancellierete-
descoGerardSchröderdi inclu-
dereAnkaranelprocessodial-
largamentocomunitario,acau-
sadellaopposizionedi«alcuni
paesimembri»,cioèSvezia, Ita-
liaeGrecia.Ecevit-alleatodel-
l’estremadestra,afavoredella
penadimortecontroOcalan-ha
presentatoinparlamentouna
propostaperlariformadeitri-
bunalispeciali (Dgm),unodei
qualistaprocessandoil leader
curdo,edhapromessouna
«leggesuipentiti»perporrele
basidiunafinedellaguerriglia
curda.Maquestisegnalisono
oscuratidaltimored’unacon-
dannaamortediOcalan,dalsi-
lenziodelgovernosullepropo-
stedipacedaquestifattealpro-
cessoedallacontinuazionedel-
larepressionegiudiziariacon-
trolasocietàcivile.Neigiorni
scorsiilpresidentedell’Asso-
ciazioneturcaperiDirittiUmani
(Ihd),AkinBirdal,èstatoarre-
statoperundiscorsoafavoredi
unasoluzionepoliticadelpro-
blemacurdoedovràscontare
diecimesidiprigione.Ilportavo-
cedelministerodegliesteritur-
co,SermetAtacanli,reagendo
allanuovaesclusioneeuropea,
haaccusatoBruxellesdiprose-
guirenella«discriminazionepo-
litica»neiconfrontidellaTur-
chia,sottolineandochecome
conseguenzaAnkaramanterrà
ilcongelamentodeldialogopoli-
ticosudirittiumani,GreciaeCi-
pro.Questoerastatodecisoda
Ankaraperrappresagliacontro
lasuaesclusionedalprocesso
diallargamentocomunitarioal
verticediLussemburgodel
1997.Ladecisionedelverticedi
Coloniarischiadirendereanco-
rapiùdifficili i rapportidella
Turchiaconl’Europaeconalcu-
nipaesi, tracuil’Italia.

NOSTRO SERVIZ IO
ALCESTE SANTINI

GDANSK(Danzica) A venti anni dal
primo viaggio in Polonia, che si rive-
lò dirompente per il mondo comu-
nista dell’est caduto nel 1989, Gio-
vanni Paolo II ha voluto iniziare, ie-
ri, la settima visita nell’«amata pa-
tria», a Danzica, sulle coste del Balti-
co, per far rimarcare che, nel 1939,
«la città entrò nella storia d’Europa»
per l’aggressione nazista e, nel 1970,
vi prese le mosse il movimento «So-
lidarnosc» che «aprì le porte alla li-
bertà» per la Polonia.

Una città simbolo, quindi, soste-
nendo, enfatizzadone il ruolo, che
«Solidarnosc» contribuì ad «abbatte-
re il muro di Berlino ed all’unità del-
l’Europa divisa dai tempi della se-
conda guerra mondiale». Il Papa ha
poi detto che, oggi, la Polonia deve
partecipare alla costruzione della
nuova Europa preoccupandosi, però,
di realizzare al suo interno «la giusti-
zia sociale nella democrazia e nella
libertà». È vero - ha sottolineato -
che «sono stati fatti grandi progressi
sulla via dello sviluppo economico,
grazie allo sforzo di tutti i suoi citta-
dini», ma «permangono troppe dise-
guaglianze».

È stato lo stesso presidente della
Repubblica, Aleksander Kwasniewski
che, nell’accogliere ieri mattina al-
l’aeroporto il Papa applaudito da
una grande folla, ha sottolineato
che, a venti anni da quel primo viag-
gio, la Polonia ha «una nuova Costi-
tuzione», ha realizzato un «Concor-
dato con la Sede apostolica», è «en-
trata a far parte della Nato», si pro-
pone di entrare nell’«Unione euro-

pea», ma è alle prese con le riforme
nel campo della sanità, della scuo-
la, dell’amministrazione con risul-
tati non esaltanti. Il presidente ha
detto che, accanto ai progressi de-
mocratici ed economici, esistono
«gravi problemi sociali» riguardan-
ti i contadini, che in questi giorni
hanno organizzato forti proteste,
gli anziani, i pensionati, i disabili.
Gli stessi cantieri di Danzica che,
nei tempi d’oro, producevano 30
navi all’anno, oggi ne producono
appena tre, con conseguente di-
soccupazione. Si è aperta la fase
delle privatizzazioni che, però,
hanno determinato arricchimenti
per alcuni gruppi di imprenditori e
malessere sociale per molti.

È in questa realtà che è giunto
ieri il Papa deciso non soltanto a
rievocare gli ultimi venti anni del-
la storia polacca, ma ad indicare
una prospettiva al Paese nel qua-
dro di una nuova Europa che si sta
costruendo. Papa Wojtyla vuole
pure scuotere una Chiesa che, se
nel recente passato era un punto di
riferimento per tutti, ora vive la fa-
se difficile della secolarizzazione
ed è alla ricerca di un nuovo ruolo
in una società profondamente
cambiata.

Infatti, il Papa, incontrando ieri
pomeriggio mezzo milione di perso-
ne a Sopot (una città ormai attaccata
a Danzica), ha affermato che «è ve-
nuto il nuovo», ma questo è «diver-
so» perché pone «altre sfide» che ri-
chiedono «risposte nuove». Rispetto
al neoliberismo ed al mercato in pie-
na espansione in Polonia, il Papa ha
indicato la via della «solidarietà».
Oggi - ha rilevato - «il mondo e la

Polonia hanno bisogno di uomini
dal cuore grande, che benedicono e
non maledicono» perché «non è
possibile costruire il futuro» se «non
c’è libertà senza solidarietà» e se
«non c’è solidarietà senza amore». Il
Papa ha, così, riproposto ai politici
la dottrina sociale cristiana imper-
niata sulla solidarietà.

Questo settimo viaggio di Giovan-

ni Paolo II in Polonia, che si conclu-
derà il 17 nella sua Cracovia dopo
aver visitato 19 località, prevede al-
cuni momenti importanti. L’11 giu-
gno il Pontefice presiederà una so-
lenne celebrazione davanti al monu-
mento delle vittime dell’Olocausto
nella Umschlagplatz, la piazza adia-
cente al Ghetto, dove gli ebrei furo-
no caricati su convogli diretti ai

campi di sterminio. Sono state, in-
tanto, rimosse nei pressi di Au-
schwitz le «croci» e lasciata solo
quella che ricorda la visita del Papa
del giugno 1979. Seguirà la beatifica-
zione di 108 martiri del nazismo.

Sono, inoltre, molto attesi il di-
scorso che il Papa terrà in Parlamen-
to a Varsavia e le visite a Cracovia ed
a Wadowice, sua città natale, e l’in-

contro con tutti i vescovi. Dodici
giorni fatti di ricordi e di rinnovati
propositi per stimolare il paese ad
un futuro solidale. Intanto si è ap-
preso che, forse, sarà rinviato il viag-
gio del Papa in Armenia, previsto
per il prossimo 2 luglio perché le
condizioni del Catholicos della
Chiesa armena, Karekin I, sembrano
essersi aggravate.

Settimo ritorno a casa
per il Papa polacco
Quello attuale è il settimo viaggio di papaWojtyla in Polonia,
l’ottavo se si considera anche una tappa di 9 ore, nel 1995, sul-
la via del ritorno da una sua visita nella Repubblica Ceca.
Il primo viaggio fu giusto vent’anni fa, dal 2 al 10 giugno 1979
(2/o viaggio all’estero) con tappe a Varsavia, Gniezno,Czesto-
chowa, Cracovia, Kalwaria Zebrzydowska, Wadowice, Oswie-
cim,Nowy Targ.
Queste le altre visite pastorali:
16-23 giugno 1983 (18/o internazionale, 12/o in Europa, 2/o in
Polonia):Varsavia, Niepokalanow, Czestochowa, Poznan, Katowi-
ce, Breslavia,Gora Swietej Anny, Cracovia, Czerna Zakopane.
8-14 giugno 1987 (35/o internazionale, 21/o in Europa, 3/o in
Polonia):Varsavia, Lublino, Tarnow, Cracovia, Stettino-Gdynia,
Sopot, Danzica,Czestochowa, Lodz.
1-9 giugno 1991 (51/o, 30/o in Europa, 4/o in Polonia): Kosza-
lin,Rzeszow, Przemysl, Lubaczow, Kielce-Maslow, Radom, Lom-
za, Bialystok,Olsztyn, Wloclawek, Plock, Varsavia.
13-20 agosto 1991 (52/o, 31/o in Europa, 5/o in Polonia, da
doveproseguì per l’Ungheria): Cracovia, Wadowice, Czestocho-
wa. 22 maggio 1995 - di ritorno dalla Repubblica Ceca: Sko-
czow.
31 maggio-10 giugno 1997 (78/o, 45/o in Europa, 6/o in Polo-
nia): Breslavia,Legnica, Gorzow Wielkopolski, Gniezno,
Poznan,Kalisz,Czestochowa,Zakopane,Lu-
dzmierz,Cracovia,Dukla,Krosno, Cracovia Balice.

Il saluto dei fedeli polacchi al Papa J.Skarzynski/ Ansa

Cile: un socialista favorito per la presidenza
26 anni dopo Allende, ecco Ricardo Lagos
Le elezioni il 12 dicembre, la destra presenterà tre candidati

Nordirlanda
Bomba uccide
una cattolica

NOSTRO SERVIZ IO
OMERO CIAI

OmeroRicardoLagos,61anni,av-
vocato, s’avvia a diventare il pri-
mo presidente socialista del Cile
dalla morte, 26 anni fa, di Salva-
dor Allende. Domenica ha vinto,
triturando il candidato Dc, Zaldi-
var, le primarie generali della
Concertaciòn, la coalizione de-
mocratica fondata dieci anni fa
percacciarePinochet. Il risultatoè
diquellisenzaappello:unmilione
e mezzo di votanti, 72 per cento a
Lagos,28aZaldivar.

Nelle due elezioni post-dittatu-
ra svoltesi fino ad ora la Concerta-
ciònhamandatoallaMonedadue
democristiani: Aylwin (sinistra
Dc) prima, Frei (destra Dc) poi. E
oggi, ci sono tutte le premesse che
riesca a mandarci anche il suo ter-
zocandidato.Lagosappunto.Che
tra sei mesi, il 12 dicembre, po-
trebbe trovarsi di fronte ben tre
candidati di area pinochettista:
Joaquin Lavin, appoggiato dai
due partiti della destra (Udi e Re-
novacion Nacional), l’indipen-
dente Arturo Frei Bolivar e, addi-
rittura, la moglie dell’ex dittatore,
la testardissima signora Lucia de
Hiriart che, secondo alcuni, vor-
rebbe capitalizzare a destra l’av-
ventura londinese del marito tra-
sformando la corsa elettorale in
unasoap-operanazionale.

Messa così la partita del voto,
Lagos, perperderla,deve riuscirea
sbagliare proprio tutto. Eanche di
più.Legittimoquindiimmaginar-
lonellastanzadiAllendeall’inizio
del Duemila, in uno scenario che,
fino all’altro ieri neppure il più il-
luso tra i democratici cileni avreb-
be potuto immaginare. Lagos alla
Moneda, infatti, significa la fine
della lungae interminabile transi-
zione cilena. E la riconquista del

primato dei civili sui militari. Una
voglia di normalità che individua
in questo leader liberal-socialista,
il presidente che può chiudere
davvero i conti col passato e puni-
scechi,comeFreieZaldivar,haac-
cettato tutti i lacci e le trappole si-
stematedaPinochetsullaviadella
ricostruzione di uno stato demo-
cratico. Chiarissimo, infatti, sul-
l’affare Pinochet è stato, a diffe-
renza dell’attuale presidente, il
neocandidato della Concerta-
ciòn: «Se torna in Cile lo attende
unprocesso».

In un certo senso è vero che l’ex
dittatore domina ancora lo scena-
rio politicodelCile.Manoncome
moltiosservatoripensavanoqual-
che mese fa. In realtà, la vera con-
seguenza del blitz di Garzòn a
Londra e delle due sentenze dei
Law Lords, è stato liberare il Cile
dall’incubo della sua presenza. E
ancheconquestaassenzasispiega
la schiacciante vittoria di Lagos
sul canditato Dc. In fondo, Ricar-
do Lagos, dieci anni fa, prima del
referendum che pose fine a 17 an-
ni di feroce dittatura militare di-
venne famoso perché fu l’unico
dirigente politico ad aver il corag-
giodiaffrontarePinochetintv.

Oggi quella sfida ha pagato il
conto strappando alla Dc, un par-
tito sceso in pochi anni dal 35 al
18%, la supremazia nell’alleanza
di centrosinistra. Certo di ostacoli
sulla sua strada ce ne sono ancora
molti. In fondo, conviene non di-
menticare che anche Allende nel
’70 entrò alla Moneda con l’ap-
poggio determinante di una Dc
che, tre anni dopo, fu complice
del Golpe. Ma, per fortuna, oggi
Henry Kissinger può solo scrivere
memorie piene di omissis e non
muovere, come trent’anni fa, ge-
nerali golpisti lungo la scacchiera
del«cortiledicasa».

BELFAST Ancora sangue in Ulster:
unadonnacattolicaèstatauccisa
daunabombagettatadentrocasa
daterroristiprotestanti. Ilmortale
odiosettarioèriesplosolanottedi
venerdìaPortadown,daunanno
pericolosoepicentrodelleirrisolte
tensionitra leduecomunità: in
quellacittànordirlandeseasud-
ovestdiBelfast iprotestantiestre-
mistidell’ordineorangistarivendi-
canoinfatticonproterviail«dirit-
toallamarcia»attraversoilquar-
tierecattolicodiGarvaghyRoad.I
terroristihannoagitosecondoun
vecchiocopione,prendendodimi-
raunacoppiacattolicaresidentea
Corcrain,unquartiereamaggio-
ranzaprotestante:conunmattone
hannorottounvetrodell’abitazio-
neehannopoilanciatoinsalotto
unarudimentalemamicidiale
bomba.Loscoppiohaammazzato
unacasalingadi59anni,Elizabeth
O’Neill,cheavevaraccolto l’ordi-
gnoconl’intenzionedigettarlo
dallafinestra.Unaltroattentato
ispiratodallastessavogliadi«pu-
liziaetnica»(l’obiettivoèsloggia-
reicattolicichesiazzardanoavi-
vereinzoneprotestanti)èavvenu-
topocodopoepocolontano:nel
quartierediWestlandDriveuna
bombaèstatatirataindirezionedi
unacasaabitatadaunafamiglia
«papista»maèesplosaingiardi-
no.

«Pensiamocheentrambigli
episodisianooperadiprotestan-
ti»,hadetto lapoliziachehafer-
mato5persone.


